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INCONTRO CON ASSESSORE FILIPPO PALOMBINI
del 26/11/2016 e dell’8/12/2016

• Riconoscimento del lavoro già svolto per la frazione di Retrosi. Frazione più avanti 
di tutte le altre nell’elaborazione di un piano.

• Richiesta-Auspicio di redazione di un PIANO DI RICOSTRUZIONE con un grado di 
dettaglio tale da permettere la realizzazione dei singoli interventi edilizi tramite 
SCIA (strumento più veloce del Permesso di Costruire), come previsto dall’art. 11, 
comma 7 del D.L. 189/2016.

• Importanza rilevante della PARTE URBANISTICO-ARCHITETTONICA nella 
ricostruzione.

• La PARTE STRUTTURALE è già normata in modo molto stringente.

CONSEGUENZE:

1) Aumento del lavoro per la redazione del piano

2) Piano il più possibile condiviso fra tutti i paesani



SOLUZIONI OPERATIVE

1) Per ciò che concerne l’aumento di impegno(in particolare per la parte puramente 
grafica) ci stiamo organizzando con l’inclusione di VOLONTARI forniti 
dall’Università degli Studi di Perugia.

2) Per assicurare un piano realmente condiviso la proposta operativa è di suddividere 
l’intero paese in 12-13 ZONE O MACRO-AREE e di individuare per ognuna 1 o 2 
referenti, i quali avrebbero il compito di:
- individuare per ciascun immobile gli effettivi proprietari
- raccogliere le volontà e le esigenze, anche specifiche, dei proprietari in merito 

alla futura ricostruzione (volumetrie, tipologie strutturali, aspetto esterno, 
ecc.)

- interagire con il comitato tecnico nella redazione del piano

Per quanto riguarda il secondo punto siamo fermi dal 09 Dicembre viste le perplessità 
di alcuni paesani riguardo le modalità di partecipazione al piano, palesate nella 
riunione di Fiano Romano.
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PROPOSTA DI DIVISIONE
PER “MACRO-AREE”



PIANO CALATO DALL’ALTO

• Elaborato dall’ufficio del piano

• Possibili errori e mancanze dettate 

dalla scarsa conoscenza della realtà 

del paese

• Tempi lunghi

ALTERNATIVE PER IL PIANO DI RICOSTRUZIONE

PIANO CONDIVISO CON I PAESANI

• Elaborato dal comitato tecnico

• Conoscenza delle problematiche 

del paese e partecipazione dei 

paesani alle scelte

• Tempi brevi



LINEE GUIDA PRINCIPALI:

1) Norme rigorose per quanto riguarda gli aspetti tipologici, storico-architettonici 
delle facciate

2) Norme meno rigide per quanto riguarda la possibilità di modifiche volumetriche, 
modifiche che devono comunque essere concordate fra i proprietari e normate 
nel piano

PIANO DI RICOSTRUZIONE



1) Norme rigorose per quanto riguarda gli aspetti tipologici, storico-architettonici 
delle facciate

Esempi di ricomposizione 
architettonica di facciate su edifici 
ristrutturati prima del sisma.

• Nel primo edificio si evidenzia 
come le modanature intorno 
alle finestre siano 
semplicemente in intonaco a 
rilievo tinteggiato (quindi con 
costi bassi).

• Nel secondo edificio vengono 
riproposte caratteristiche 
tipologiche storiche (tipo le 
modanature, le cornici in pietra 
delle finestre e il terrazzo 
“proferio” in legno).



INTERVENTI SULLE FACCIATE

PRIMA DOPO



INTERVENTI SULLE FACCIATE

PRIMA DOPO



ANGOLI DEL PAESE CON FACCIATE TIPICHE BEN RIDISEGNATE



ANGOLI DEL PAESE CON FACCIATE TIPICHE BEN RIDISEGNATE



ESEMPI DI RIDEFINIZIONE ARCHITETTONICA DELLE FACCIATE



ESEMPI DI RIDEFINIZIONE ARCHITETTONICA DELLE FACCIATE



ESEMPI DI PROGETTAZIONE D’INTERNI



SUPERFICIE DI INCIDENZA DEL VECCHIO 

FABBRICATO NON RICOSTRUITA

2) Norme meno rigide per quanto riguarda la possibilità di modifiche volumetriche, 
che devono comunque essere concordate fra i proprietari e normate nel piano

Esempio di ricostruzione con 
variazione di volumetria.
Sono stati ricavati un vicoletto e 
una piazzetta. L’edificio originario 
compatto è stato scomposto in 
più volumi in modo da ricavare 
anche un terrazzo panoramico 
per pranzare all’aperto.
Il tutto è stato comunque 
progettato e riportato ad una 
tipologia architettonica 
“tradizionale”.



ESEMPI DI NUOVA PROGETTAZIONE CON VARIAZIONE VOLUMETRICA

NUOVO VICOLO CHE COLLEGA LA 

PROVINCIALE CON IL PAESE



ESEMPI DI NUOVA PROGETTAZIONE CON VARIAZIONE VOLUMETRICA
Vecchio edificio visto dalla 
Provinciale

Vecchio edificio visto
dal vicolo



ESEMPI DI NUOVA PROGETTAZIONE CON VARIAZIONE VOLUMETRICA
PROGETTO DI RICOMPOSIZIONE 
VOLUMETRICA

NUOVO VICOLETTO CON SCALINATA



- Il progetto realizzato

- I nuovi spazi urbani

- Le caratteristiche 
architettoniche tipologiche 
tradizionali

ESEMPI DI NUOVA PROGETTAZIONE CON VARIAZIONE VOLUMETRICA



INSERIMENTO DEL NUOVO EDIFICIO 

IN ARMONIA CON IL CONTESTO 

ESEMPI DI NUOVA PROGETTAZIONE CON VARIAZIONE VOLUMETRICA



ESEMPI DI ELABORATI
NECESSARI PER UN PIANO DI RICOSTRUZIONE

Piano di Ricostruzione
Frazione di Castelnuovo (Prov. L’Aquila)



ESEMPI DI PIANO DI RICOSTRUZIONE
Planimetria con 
individuazione delle 
tipologie di 
DEMOLIZIONI TOTALI 
O PARZIALI  causate 
dal crollo o 
necessarie per la 
messa in sicurezza



ESEMPI DI PIANO DI RICOSTRUZIONE
Planimetria con 
individuazione degli 
EDIFICI INCONGRUI 
con i caratteri 
storici, morfologici 
ed estetici del 
paese



ESEMPI DI PIANO DI RICOSTRUZIONE
Planimetria con 
individuazione delle 
aree interessate da 
RISTRUTTURAZIONE 
URBANISTICA



ESEMPI DI PIANO DI RICOSTRUZIONE
Planimetria della 
VIABILITÀ (esistente 
e di progetto) e degli 
SPAZI PUBBLICI di 
progetto



ESEMPI DI PIANO DI RICOSTRUZIONE
Planimetria di 
progetto della 
pavimentazione con 
l’uso di materiali 
esistenti:

- integrazione

- ripristino

- nuova realizzazione



Indicazioni delle 
pavimentazioni e 
della vegetazione 
per la 
riqualificazione degli 
spazi pubblici, delle 
piazze e delle strade

ESEMPI DI PIANO DI RICOSTRUZIONE



ESEMPI DI PIANO DI RICOSTRUZIONE
Rappresentazione in fotopiano con schema 
planimetrico e spaccato assonometrico


